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La f)i regione degli Annali è nel­
l'officio della Compagnia Commer­
ciale di Rom,a por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Mónte Oitorìo 
N. 13, e via della Colonna N. Ì2. 

Sabato 19 Maggio 

_ L'Officio è aperto dalle qre 9 nn-
timeyiuinne ni lo oro 3 pomeridiane 

'' lVdà un'ora prima àd'ttn'Bra dopo 
l'Afe Maria eccettuati i giorni-le* 
stivi di piecc(ttq. , ( 
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« Il'slUeriln delle assieumioni è comparso; esso ftn detto al rnrrt-
»fmerciftnte abile, al navigatore intiepidì) Si, vi softo disastri sopra 
» i quali la umanità non può che geniere, ina quanto alla vostra lur-
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra Industria , in mi 
» addosso i vostri rìsrhj Allora, s'è put mosso il dirlo, tulle le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Convito 

Utttt&lt Cottttttwctttli 
Si puhlicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e, di Sfi. 2. ")0 per l'Estero. La dispensa »?' fa ogni 

Sabdtn. Gli annunzi s'tnieriscond gratuitamente, ma douranno essere aulenlicali dalla firma dd remittente. I gruppi, 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagina Commerciale di Ronui, ina non SÌ riceveranno se wm franchi di posta. 

DIRITTO COMMERCIALE 

Ci scrivono interrogandoci, se possa attaccarsi di 
nullità un concordato accoltalo dai creditori, ed 
omologalo dal tiibitnalc, per prove sopravvenute di 
dolo e dì frode usau dal fallilo per raggiungere 
quel contratio. 

Non possiamo dubitarne. Quando il dolo e la 
frode infollano un allo, esso è nullo in radice, ne 
A ale fatto ed autorità a renderlo valido. La legge 1 
§ 2 jft de Dolo definisce il dolo: omnis cnllidìtns, 
fallacia, machinaho ad fullendum alterum aut de-
cipiendum exh'bila. Come avrebbe a produrre ef­
fetto pertanto un allo che vive per inganno, e in 
sostanza non fu acconsentito ? 

Nel caso, secondo i termini del quesito, noi ab­
biamo dolo gì ave, dolo causa determinante dell'al­
to, dolo iuicrvcnulo dalla parte di un contraente: 
ecco gli eslremi della nullità, 

Ne osta quanto dispone l'articolo 517 del Co­
dice di Commercio « I creditori che persistessero 
» nelle opposizioni al concordato, saranno obligati 
» di far notificare le loro opposizioni ai sindaci ed 
)) al fallito dentro il termine perentorio di otto 
giorni » Trascriviamo in proposilo una sentenza del­
la Corte di Lione, 1 agosto 1825, confermata dalla 
Cassazione. 

« Sulla eccezione basata nell' articolo 523 ( 5 1 7 ) 
del Codice di Commercio » . 

« Atteso che risulta dall'insieme delle disposi­
zioni del Codice di Commercio relative ai concor­
dati, clic niun trattato può esser fatto tra il fallito 
e i suoi creditori, non solo se esistono prove di 
bancarotta fraudolenta, ma quando eziandio gli atti, 
i libri e le carte del fallilo ne offrono qualche pre­
sunzione » 

« Atteso che in questo caso la legge prescrive 
al giudice commissario di opporsi alla conclusione 
ilei concordato, e se i creditori troppo facili vi hanno 
acceduto, la legge accorda a quelli che non hanno 
voluto» firmarlo otto giorni per farvi opposizione, e 

se il commissario ed i creditori non hanno d'is'iintu' 
la frode, scoperta in segnilo dai giudici di coirmiei'iHby 
essa gli viola, di omologate tal ooneoidalo » " ' 

« Atteso che prendendo le leggi tanle precauzioni 
per impedire che il concordalo abbia luogo, quando 
vi sia pro\a o prevenzione (li bancarotta fraudoloflln 
contro il fallito, è imposMbile di antutellerei cito ili 
leggislalore abbia toltilo, che il dolo e la frode che" 
polesse esistere, siti nej bilancio slanci concordato, 
per ottenere il consenso dei eredi!ori, scoperla po­
steriormente alla omologazione, rimanga impunita » 

« Atteso che ciò sarebbe la conseguenza alla quale, 
si giungerebbe so si ammettesse, che i erudii ori feOUlo' 
questo doppio punto di visla non hanno più il di~« 
litto di attaccare il concordato, quando hanno l'ascialo 
trascorrere gli otto giorni, che l'art. 523 gli'accordai 
per fare opposizione , e quando soprattutto il 'con­
cordalo è stato omologalo dai giudici di commercio » 

« Atteso che un concordalo, come ogni altro cou~, 
trailo, non può esistere, che in quanto la buona fede 
ha presieduto alla sua formazione, e non è punto, 
infetto di dolo di frode, non che la maggior parte* 
de'creditori vi ha prestato un consenso valevole', 
consenso che non può calcolarsi quando e slato'sor­
preso da manovre fraudolente » 

« Atteso che* il dolo e la frode sono l'eccezione 
di tulle le regole speciali, e quando è stabilito -die 
un alto n'è viziato, hi verifica il caso di far appida-
zione dei principi generali del codice civile, titolo 
dei contratti ed obbligazioni, che vogliono "th",alti 
suscettibili di annullamento e rescissione. , , . 

« Atteso che a* termini dell'ara 1301. d« codjce 
civile la nuUità o rescissione debbono esse doman­
dale nei diecianni, dopo che il dolo c « frode è 
slata scopertala meno che il termine n^ s ' a s |alo 
limitato da uria legge particolare, ciò be non av­
viene nella specie, poiché il dolo citx frode non 
essendosi scoperta che dopo la on)olog'<!°ne del con-
eoidatjo, l'art, 523 del cpdice di pon^'cio non può, 
come si è osservalo, ricevere la s*1 applicazione'», 

Ricórso in Cassazione, '• JJ 
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« La Corte » 
« Atteso che si tratta di un'azione in nullità di 

un contratto per frode di recente scoperta, e ch'è 
costante in fallo che la frode non è stata scoperta 
che dopo la omologazione » 

« Atteso che pronunciando la nullità del concor-
- dato in tali circostanze, la Corte reale di Lione si è 

conformata ai principi generali che non fanno correre 
la prescrizione che a parlire dalla scoperta del dolo » 

« Atteso che considerando la omologazione come 
un giudizio necessario ad attaccarsi, lo sarebbe stalo 
colla opposizione formala dai creditori avanti la Corte 
reale ». 

« Rigetta ce. » 12 Decembre 1827. 

NOTIZIE MARITTIME 
Trieste 9 Maggio — Il pad. F. Vianello del pielego 

ponlef. Clelia procedente da Recanati riferisce che il 7 
corrente a 25 miglia in distanza dalla punta di Maistra 
dalle ore 7 A. M. alle 5 p. m. ha ricuperato dal Mare 
due casse cristalli inarcate A P N.° 3 4 un piano-forte 
marea F G, due altri simili B A M D N. 786. 787. 784 
ed un mazzo giunchi marini M C N. 4. Dette merci fu­
rono gettate dal pielego pontef. Vittoria pad. Brabante 
partito da qui per Ravenna. 

Dardanelli 30 Aprile — Il giorno 25 si è incagliata 
ai primi castelli di queslo stretto una cannoniera inglese 
Lady Eglinton. Scagliata, si è dovuto nuovamente farla in­
vestire per non vederla sommergere attesa una forte via di 
acqua apertasi nel primo urto. Nella scorsa notte poi hanno 
naufragato due navigli inglesi, uno mercantile il Roberto 
con cotoni e coloniali, ed uno da guerra Veser di ferro 
ad elice. Sono slati mandali in loro soccorso palombari e 
barche. 

Marsiglia 5 Maggio — Lo Scuner auslr. Marianna 
naufragatosi ultimamente in Corsica è affatto perduto. Il 
cap. Varragnolo è incaricato del possibile ricupero degli 
attrezzi e del carico di questo disgraziato naviglio 

Costantinopoli 26 Aprile — È qui giunto il briganti­
no ponteficio Conte Paccaroni cap. Raffaele Elia, noleg­
giato pel servizio dell'Armata Francese, e si appresta alla 
partenza per la Crimea. 

Trieste 10 Maggio — Pur troppo si verifica il nau­
fragio della nave greca S. Spinatone cap. Economo da 
Trieste per l'Inghilterra con uva passa. Questo legno della 
portala di 275 tonnellate è perito a Palma in Sardegna in 
seguito dei tempi burrascosi ai quali non potè resistere. 

Galatz 26 Aprile — È libera la sortila dal Danubio 
aì navigli neutrali con grani de' Principati a condizione 
che ciascuno sia munito d'un certificalo del proprio Mi­
nistero del Commercio comprovante che il genere è ca­
ricalo da un negoziante connazionale e diretto per un por­
to della saa nazione. Per esempio sopra bandiera Olan­
dese non può caricare che un negoziante Olandese e per 
un porto di Olanda ecc. 

( Continuazione e fine del metodo preventivo 
sul mal di mare). 

Laonde a vantaggiare gli indicali esercizii marinatorii 
lornarn opportuni i vini composti e temperati da ma­
teriali mmediati vinosi , cioè dell'alcoole vicino e del­
l' acqua vinica , nelle qualità e quantità meglio acconcie. 
Simili m&eriali immediati preparansi coi loro prìncipii 
remoti, ossa per l'uria parte con alcoole, etere , aroma, e 
per l'altra \i(rfc con, acquosa soluzione salina acidula, as­
sociandoli e proporzionandoti in composto vinoso adatto al 
uopo. Così _ncrisult\ ed otttensi un vino non fermentato, 
ossia azirnitte,ridine bevanda quanto stomatica e sedativa, 
altrettanto effic<>e ©j idonea a sostenere le persone af­
faticate negli esc, \z\\ p m travagliosi, non che abile ai reg­
gere la stomaco .„n,.0 j facm- suoj perturbamenti. 
i S'aggiunge ehv j | \a^-i0 temulenU», crescente fra 
ii cereali migliori, iccome rimescolalo anche per pochi 
centesimi a farina •, paQC ft <ja po,leftts» riesce, Ira Vali 

commestibili, stante il suo principio attivo ( loljna), a spie­
gare un'azione nervina di leggieri narcotica assopitiva, 
cosi torrefatto fino al carbonoso esterno e biondeggiante 
interno, conservando quel principio capace di sua azione 
prestasi all'allestimento di vini quanto esilaranti e seda­
tivi, altrettanto applicabili all' uopo. E il loglio stesso, che 
crudo e distillalo con acqua comune offre nell'edotto di 
tale distillazione un liquore dolato della più efficace azio­
ne esilarante assopitiva, d' altra parte ben tostato ed infu­
so in acqua bollente a guisa di caffé somministra una spe­
cie di bevanda nervina la quale pretta , ovvero tempe­
rata col caffè ordinario, si coordina fra le bevande calde, 
stomachiche e sedative. 

NUOVA GRUE MOBILE A VAPORE 
DEI. SIC. WILLIAM TA1BUA1N 

Questa grue che pare destinata a rendere molti servigi 
al commercio , e all' industria, è stata costruita dai Sigg. 
Dunn Hatterslcs e Mauchcsler. 

Può alzare 10 tonnellate in una volta. In questa gruer 
la via longitudinale, il carro di traverse e la capra sono 
piazzali nel modo ordinario. La macchina a vapore, la cal­
daia e le ruote motrici sono fissati sopra una piattaforma 
alt' estremità del carro di traverso, e si muovono per con­
seguenza in diversi pezzi che le supportano: 

Due piccole macchine orizzontali, ad azione diretta e 
ad alta pressione, sono fissati sopra i più grossi travi del 
carro di traverso. La caldaja è costrutta per bruciare del 
legno, ed i tubi sono fatti con rame solido, senza salda­
ture e giunture, in modo che l'acido che si sviluppa dal 
legno non possa attaccarli > Le macchine, la caldaja, le 
ruote d'incastro motrici sono garantite contro le intempe­
rie da una armatura in legno leggiero , ricoperle con lat­
ta ondulante. 

La forza delle macchine è trasmessa da un pinocchio 
dritto, montato sul mezzo dell'albero della maniglia da una 
ruota montata sul principale albero orizzontale che dà il 
movimento per sollevare i pesi, abbassarli e trasportarli 
trasversalmente o longitudinalmente. 

Questa grue è costrutta per alzare dei pesi con una 
velocità di 6 piedi inglesi ( metri 1.82.) per minuto. Por} 
muoversi longitudinalmente con una velocità di 30 piedi 
(metri 9.10 per minuto, mentre la capra si muove con 
una velocità di 20 piedi (metri 6.10) nello stesso tempo. 

mm» 
SUL COMMERCIO DELL'OLIO D'OLIVA 

È nolo che una buona parte dell'olio d'oliva da fabbrica tror 
va il suo impiego immediatamente nei paesi di produzione e sulle 
piazze del Mediterraneo nell industria saponiera, eioe nell'isola di 
Candia e nelle Isole Ionie, e principalmente poi nelle numero­
sissime fabbriche di sapone delia città di Marsiglia, nonché a Ge­
nova, Venezia e Trieste nella medesima industria. Nell'epoca più 
addietro quando dell'olio d'oliva non sii faceva quel garande con­
sumo che attualmente si fa per tisi tecnici, Marsiglia formava fi 
principale e senza confronto fi maggiore emporio di qneslo liqui­
do, essenzialmente pel consumo delle proprie saponiere, come an­
che per la riesportazione alfe piazze del Nord ; ma l'importazione 
degli olj esteri su quella piazza ha fortemente diminuito, giacerte­
le saponiere di Marsiglia trovano ora maggior convenienza nel­
l'impiego degli olj di seroi e d'altri surrogati in confronto èli 
quelli d'oliva, dopoché i prezzi di questi alluni si sono portati 
ad un livello esorbitantemente alto. Le importazioni degli olj co­
muni e lavati pel consumo delle fabbriche di Marsiglia ascende­
vano negli ultimi tre anni 1834-52 a orne 342,100 in confronto 
di orne 1,065,900 nei precedenti tre anni 1851-49, ciocche equi­
vale ad una riduzione alla imtk del consumo; ndla stessa pro­
porzione s'avrà ridotto pure il consumo dell'olio d'oliva nelle sa­
poniere di Genova, Venezfa e Trieste 11 consumo degli olj di semi 
per la fabrfeazione dei saponi a Marsiglia! importala net decors< 

, anno non meno di circa S30,0"00 quint metrici in confronto di 
192,000 orne di otj d'oliva comuni e lavati. 

Gli emporj di consumo degli olj d'oliva sul Mediterraneo ri­
tirano questo liquido dai vari paesi di produzione e dai circon­
vicini proprj territori, cioè, Marsiglia importa gli olj comuni e 
lampanti principalmente dalla Spagna , dà Tunisi, dalla. Sicilia, 
dal Levante, dalla Siria, indi dall'Algeria e dalla Corsica; gli oli 
fini dalle provimele meridionali della Francia, dalla Riviera di Ge­
nova e dalla l'nglia; Genova ritira gli olj comuni principalmente 
da Tunisi e dalla Sicilia, e gli olj fini dalla propria Kiviera; Trie-

! ste riceve la maggior parte dette sue importazioni dalla Puglia!, 
tanto le qualità comuni che le qualità fine, inoltre gli olj comu­
ni anche dal Levante, dalle Isole Ionie, dall'Albania, dalla Gre-

| eia, dalla Barherfa e dalla Sicilia, finalmente riceve gfi olj pri­
vilegiati della Dalmazia e dell'Istria, e poca quantità di ol| fij»i 
dalla Toscana, da Genova e da Marsiglia; Venezia ritrae gfi olj, 

, daglitstes5Ì paesi di produoioue come la nostra piazzai, e gli olj. 



fini di cut fa poco 'consumo ritrae esolufslvamonte dalla Puglia. 
I paesi del Nord dell'Europa essendo assegnati al Mediterra­

neo pel ritiro della quantità d'olio d'oliva che abbisognano pel 
loro consumo, ritraggono questo liquido parte direttamente dai 
paesi di produzione e parte dai principali empori, di consumo sul 
Mediterraneo, nonché dagli scali della Spagna e del Portogallo 
sull'Atlantico; il Regno Unito della Granbretagna ed Irlanda è il 
paese settentrionale che in maggior copi» importa l'olio d'oliva, 
impiegandone anche una porzione alla riesportazione; nell'ultimo 
triennio vi fu il seguente movimento negli olj d'oliva nel Regno 
Unito, cioè: 

13S4 1833 1832 
Importazione orne 217810 170720 130380 
Riesportazione » 29390 20430 11780 

Tale importazione del Regno Unito viene effettuata quasi in­
tieramente dalla piazza di Liverpool, e ciò particolarmente dal Re-
fno delle Due Sicilie, dalla Spagna, dal Portogallo e dalle Isole 

onic; il solo scalo di Gallipoli nella provincia di Lecce ha espor­
tato per l'Inghilterra nel decorso anno 64,700 orne, nel 1833 orne 
30,9000, nel 1852 orne 64,400, nel 1851 orne 51.000 e nel 1850 
orne 112,600. 

La Francia provvede parte del suo consumo di olj d'oliva col 
proprio prodotto ricavato nelle sue provincie meridionali, dalla 
Corsica e dall'Algeria, e parte coll'importazione dell'estero ; pel 
consumo della Francia furono importate dall'estero nell'anno 1834 
orne 248,410, nel 1833 orne 264,180 e nel 1832 orne 316.800. 
L'esportazione annuale dell'Algeria per la Francia asceude a 
30-50,000 orne d'olio d'oliva. 

Tra le piazze settentrionali della Germania vi sono Amburgo 
e Stettino che fanno la maggior importazione degli olj d'oliva , | 
cioè nell'ultimo triennio quanto segue: 

1854 1853 1832 
Amburgo orno 36700 19400 26100 
Stettino » 25050 15720 20100 

Oltre la metà degli olj d'oliva importati d'Amburgo nel de­
corso anno era proveniente da Malaga, oltre un quarto dalle Isole 
Ionie, ed il restante di circa un ottavo dell'intiera quantità im­
portata era proveniente da Siviglia , Taranto e dalla Sicilia ; le 
importazioni di Stettino nel decorso anno, meno un carico di 
Corfu, tutto il resto proveniva da Malaga , e ciò per la miglior 
convenienza in confronto degli alti prezzi nel Regno delle Due 
Sicilie. Lubecca ha importato nel decorso anno circa 7000 orne, 
e Rrcma soltanto circa 1300 orne d'olio d'oliva. L'Olanda ritira 
grande quantità d'olio di prova particolarmente dal Regno di Na­
poli, pel consumo delle tintorie di rosso d'Adrianopoli nell'Olan­
da, nella Germania e nel Belgio. 

Nel commercio normale colla Russia riescono di grande im­
portanza le spedizioni che si fanno ai porti russi del Baltico, ma 
ora essendo tale commercio deviato dalla sua direzione naturale, 
cessarono adatto queste spedizioni; le importazioni dell'olio d'oliva 
nella Russia ascendevano a 182.860 orne nell'anno 1853,a 128,950 
nel 1852, ed a 156,32» orne nell'anno 1851. 

La generalizzazione dell'impiego degli olj di semi e degli al­
tri surrogati agli usi tecnici, tende a moderare i prezzi degli olj 
d'oliva, specialmente negli anni ubertosi raccolti di semi oleosi , 
per cui gli olj d'oliva dei paesi più avanzati nella Coltura e ucl-
llndustria, sono chiamati preferibilmente alla raffinazione per tro­
vare un impiego più esteso all'uso di commestibili. La produzio­
ne degli olj fini d'oliva viene attivata particolarmente nella Fran­
cia meridionale, sulla Riviera di Genova , in Toscana e nel du­
cato di Lucca, ed ora da non molti anni anche la Puglia produce 
dell'olio fino in grande quantità; il prodotto della Francia e del­
l'Italia superiore godendo la fama di olio lino della miglior qua-
litàviene spedito ovunque, al consumo particolarmente delle grandi 
città d'Europa, nonché per gli Stati Uniti in piccoli fusti od im­
bottigliato in casse. Gli olj tini della Puglia all'incontro, la cui 
produzione va annualmente crescendo, vengono spediti la maggior 
parte a Trieste, e da questa per l'interno della monarchia-, ma 
essendoché la loro affluenza riesce talvolta esuberante, special­
mente nelle qualità andanti e semifine , e che d'altronde il loro 
prezzo nella maggior parte dell'anno riesce troppo alto in con­
fronto d'altri oli raffinati, perciò trovano stentatamente lo sfogo 
che abbisognano per estendere tanto la loro fabbricazione che il 
loro consumo; fa, d'uopo quindi che mediante preizi moderati si 
vada maggiormente a generalizzare il loro consumo in confronto 
degli olj di semi rafiinati. 

ESTRATTO DAL PKOSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 14 Maggio 1 8 5 5 . 

Oro ed Argento in Cassa in Roma e nelle Succursali . . . ec. 508114 375 
Cambiali in Portafoglio in Roma „ 1152316 801 

id. id. in Bologna , ., 349305 621 
id. id in Ancona „ 254204 713 

Conto corrente col Ministero delle Finanze „ 299667 962 
Conti correnti debitori in Roma 304233 148 

id. id in Bologna , „ 118916 458 
id. id in Ancona „ 73244 529 

Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ,, 2)73622 — 
L'Attivo supera il passivo di , „ 1083584 521 

PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTEilKE DA E PElt LO STATO PONTEFICIO 

Genova 10 Maggio — Serchio pad. Malfatti per Roma. 
— d. — S. Andrea pad. Papaglia id. 
— d, — S. Giovanni pad. Cervelli jd. 
Cottanttìopoli '26 Aprite— Conte Paécaroni cap. Elia da Marsiglia. 

23— ... 
PORTO DI ANCONA 

14 o 16 Maggio 
ARRlVf ~ Elleno cap. Inchiostri dalla Grecia con mèrci.' 

Caterina cap. Ifedetti da Livorno id. 
Egidio pad. Grondi da Senigallia con grano. 
Corinna cap. Angelucci id. 

ULTIME PARTENZE 
12 a 15 Maggio 

Jardcs Kold cap. Serenson per Cork, o Falmouth con grano. 
Addison cap. Brown per Limcrik id. 
Due Sorelle cap. Zanetti per New Ross id. 
Clelia cap. Montesi per Livorno id. 
Michele 1° pad. Ciuccio per Giulia ìd. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
15 al Ì8 Maggio 1855 

ARRIVI — Virgilio cap. Dodero da Napoli con merci. 
Due Fratelli cap. Leonardi da «arietta con vino. 
Wilhelm cap. Heincrs da Amburgo con tabacco. 
S. Matteo pad. Vannucci da Marsiglia con merci, 

PARTENZE 
Gravina cap. Calzada per Palamos con doghe. 
8. Francesco di Assisi cap. Has per Vinaros id. 
Concezione cap. Fontanaiossa per Nizza con grano. 
Sacra Famiglia cap. Luxoro per Livorno vacante. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
11 Maggio 

Alessandro pad. De Falco da Civitav. con sale, e casse vuote. 
Paolina pad. Lavarello da Livorno con coloniali e merci. 
Assunta pad. Convelle da Mozza con carbon fossile. 

ROMA RIPAC.RANDE - ULTIME PARTENZE 
Volontà di Dio pad. Vannucci per Marsiglia con grano, e lane. 
S. Anna pad Di Leva per Pozzuoli vacante. 
Roma Toscana pad. Maggiorclli per Livorno con grano ce. 
Volto Santo pad. Caterina per Civitavecchia vac. 
S. Giuseppe pad. Crescenzo id- con pozzolana. 
N. S. del Buon Consiglio pad. Franchini id. vac. 
11 Genio pad. Guarnieri id. con doghe. 

RIVISTA SETTIMANALE DEL MERCATO DI TRIESTE 
Trieste 12 Maggio 1855. 

Coloniali. Nei caffè, la posizione del nostro mercato 
si mantiene favorevole, e per conseguenza anche i prezzi 
sono generalmente ben sostenuti. Gii alluri nell' oliava fu­
rono limitati alla commissione momentanea, essendosi prov­
vista antecedentemente la maggior parte dei consumatori, 
aggiungiamo che dall' interno la domanda seguita ad essere 
scarsa. Di zuccheri pesti vennero fatti degli acquisti tan­
to di roba pronta clic di viaggiante, però in molto minor 
quantità come nella settimana scorsa, ed in certi casi con 
qualche lieve facilitazione a favore dei compratori. Però 
l'opinione continua a reggersi sempre in favore dell'arti­
colo. In pepe seguirono degli all'uri per speculazione, e l'ar­
ticolo ebbe un aumento, essendosi pagato da f. 311/2 a 32. 
Nella ottava ricevemmo 420 sac. cade triage 427 s. detto 
S. Domingo da Marsiglia e 614 s. detto lìahia da Liver­
pool, poi 86 botti zucchero Metis da Marsiglia e 4816 
sac. zucchero bianco da Pe.rnambuco. 

Canapa. Seguita l'inazione per mancanza di commissio­
ni dall' estero, dove i prezzi, malgrado qualche migliora­
mento, sono inferiori ai nostri. 

Cereali e semi oleose. In generale limitale furono le 
operazioni nell'ottava. 1 frumenti al principio alquanto 
fiacchi si rinfrancarono verso la chiusa, per qualche mag­
gior ricerca e per la diminuizionc degli arrivi dalla Ro­
magna. Nei formentoni si aperse l'ottava con della ricerca 
nelle qualità d'Egitto per consumo locale , ma incomin­
ciati gli arrivi dalla Bomagna subentrò dalla fiacchezza, 
ed i prezzi in oggi si possono segnare con qualche ri­
basso. Tutte le altre granaglie debolmente tenute. Le semi 

• oieose ferme e ricercale, con scarso deposito. 
Frutta. L'uva passa buona era mollo ricercata onde 

effettuare qualche commissione giunta , di modo tale che 
al momento non ne esiste di disponibile che un' inconclu­
dente quantità; |e sorli scadenti ebbero pure uno smercio 
attivo. In quanto alle uve rosse, mancando le buone qua­
lità, gli affari rimangono molto limitali, Ceni. 800 di vec­
chia scadente ed una partila di Samos atta per fabrica 
furono smaltite da l". 6 a 7 la prima, e f. 5 \J\ 5 1/2 
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la seconda. La tultaniMvetMc Cèduto eoa qualche facili­
tazione, e si è pagala la *ntta<ta a?f. 24-28, la vecchia a 
16-20. L\wa,,nera epa,molto domandata, par^e per le 
fabbriche e parte per speculazione, sicché nella settimana 
ss' effettuarono delle forti comprile con aumento di prezzo. 
I fichi di Calamata furono rilasciati da f. 12 a 10, e si tro­
vano in calma avendo il nostro deposito ricevuto dei rin­
forzi. Gli agrumi in vista di sostegno; poche casse arrivate 
di limoni di Garda ottennero il prezzo di f. 31. Le man­
dorle, con vendite correnti, si sostengono nei prezzi. 

Gomme. I prezzi sono sempre ben sostenuti; 1' arabica in 
sorte di prima qualità e la Suakim godono costante ricerca. 

Metalli. Gli all'ari seguono al puro dettaglio senza ri­
marchevole variazione* uei prezzi. 

Olj. Anche in quest' ottava le vendilo sono siale suf­
ficientemente animate, specialmente nelle qualità da fabbri­
ca, che si ottennero con qualche facilitazione sui prezzi 
della scorsa, e ciò in vista dei continuati arrivi tanto dal­
la Puglia che dall' Albania e Levante. Nei mezzolini e fini 
lo smercio è corrente; i prezzi dei primi debolmente te-
nuli, dei secondi sostenuti. I sopraffini scarseggiano e so­
no ricercati. Nelle qualità nazionali, le transazioni erano 
limitate, mancando le commissioni, per cui si trovano of­
ferte con qualche vantaggio sui corsi praticali. I sesame 
poco domandali a prezzi nominali. 

Sete. Poche operazioni, e queste senza variazioni nei 
prezzi. -

Spirito. Ha coni innato anche in questa settimana la 
buona opinione noli' articolo, e gli affari furono d' entità , 
tanto in pronto che per futura cousegna, con aumento dei 
prezzi. Anche nelle qualità d' Amburgo si spiegò una ri­
cerca 'alquanto animala. Le provisioni peli' avvenire sono 
favorevoli all' articolo» e ciò specialmente per le notizie che 
abbiamo dulia Capitale. 

Tintorie. La grana venne ceduta a corsi invariati. I 
legni da tinta, stante lo scarico deposito , si reggono al 
loro corso con qualche fermezza, limitandosi gli affari al 
puro dettaglia, , 

LANE — Genova 14 Maggio — Molte domande dei 
lubricanti. In, settimana si venderono 407 balle qualità 

diverge. I fppzzi.jsoao(ogn(»r,a .pià^nroi., A Marsiglia la 
domanda !è^fortisStmov'e si "rimarwndgli acquirènti molla 
prempra.,SCHyrj^ dfe Bf^Vìr^ié'httbWc \k, gli affari in 
Lane erano animatissimi. '.' ' ' ,* „ 
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Parigi 15 Maggio 
Ilondlta 4 lr2,per OpO $ont.; Fr. 93 "13 
3 0(0 contante . . . . 

Fr. 93 
68 

IO 
IS 

Obbl, 5 OiO metal. 
Cambj-Ancona . 

Chiusura 
C>8 1(1 | „ . . 

Trieste 14 Maggio 
Fior. 80 — li l'reet. Lomb. Yen. . Fior . 101 li2 
. „ 2 37 I Agio dell'argento per cent., 28 1(4 

Genova 15 Maggio 
Ccrtlf. Hambro 5 per OiO 
Bancu nuz 

», 85 1[4 
,,1180 - , 

Homa 30 g. 
Ancona . 

Camb) - Roma 30 g, „ 
Parigi 30 g , 

Livorno 17 Maggio ' 
„ RM — I Parigi .' , 
„ (319 — I Londra 

j Roma 16 Maggi» 1853 
METALLICA 

.134 
09 7i8 

117 
29 I'4 

SD 

Ancona 30 g 
Augusta 90 g , „ 
Bologna 30 g , . . . , . . . „ 
Firenze „ „ . , , . , . , . . . . „ 
Genova „ , ' . • > : . . . , „ 
Lione 90 jr. , 
Livorno 30 g. ,, 
Londra 90 g. . ' . . . . „ 
Mai sigila „ „ , 
Milano met . 30 g.«' • 
Napoli ,, , , 
Parigi 90 g , 
Ti leste ,, , , , . „ 
Venezia met. 30 g. . . . . . . . ' i , . „ 
Vienna 90 g. . . . . . . ., . . . . „ 
EJfUti putititi. — Consolidato cornano 5 0[0 god. 

1. seni, 1855 se. 
Certillcati della rendita croata per l'estiu/iono 

della carta-moneta, al 8 0[0 god. 2 trimèstre 
1855 , „ 

Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1855 A/ioni di se. 200. . . , s „ 

Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0(0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No­
vembre 1854, Azioni di se. 100 „ 

Abticurazioni. — Vita 'e ineendj, dividendo 1855 
awoni di se. 100 » , . ,, 

J lan t t ime e Umilili. Società Romana» dividendo 
1855, n/ìoni di se. 300 , pei 1 Ti0 pagato . ,, 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Itoma , div. 1855 , VnOni di se. 500 per 1\10 
pagato . „ 
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18 50 

89 
47 
99 
15 
18 
18 
15 

405 
18 
15 
86 
18 
36 
15 
36 

?0 
70 
25 

SS 
50 
72 

50 
'86 
CO 
52 
50 
84 
50 
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92 — 

200 — 

69 — 

50 — 

20 — 
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LIVORNO 15 Maqr/io, Pic//i por ogni Sricco. 
Grani Teneri bianchi dt l oscana lire 27 

di Romagna ila lib. 172. 1. 21 lf/2. 
da 1G0 lire 23 3|i. 
Ancona 23 Ijì a 23 
Maremma mercantile l. 22. 
Romelia I. 19»|2a20 Infialili 158.) 
Egitto bianchi eiossi lire 14. a 17.1|2. 
duri Spagna l. 27 a 28. 

Gi-ahoni Toscana I. l ì a lo. 
» Dai berla 1. 12 a 13. 

MARSIGLIA — l ì Maggio. 
Sevo fr. 68 sconto 2 ogni 50 K. 
Zuccari piles fr. 35 
Cafre S. Domingo fr. SS. 
Avena fr. 2(3. da 114 K. e di 12 dop. deeal. 
Grani,(Spagna diln 13()|127 fr. 43.la carica. 

» ton, Salopipo 120|117. fr 41, 
»" Roma 1. q. 130|127 fr. 49. a 50. 
« dt Ancona K 128|125 fr. 47. a conscg. 
« id. 13()i127 fr. 48. 

TRIESTE — lì Maggio. 
Frumento Istria f. 9. stajo. (lib. 192 r.) 

» Albania f. 7. 30, 
» Romagna f. 10 30. 

Formentone Romagna f. S. 30. a 6. 
Vacchette Russia rosse f. 58 argento. 
Spirito dop. f. 35, 1)2 a 37. 
Vino' Puglia f. 9 1|2 la banja. 

RIMINI — 15 Maggio. 
Grani'se. 41. 70 a 5 il sacco. ' 
Granone se. 2 80 a 3. 

LONDRA — 10 Maggio. 
Se.vo Sì see]. 
Stagni ing. in verghe 112[ -

» Banca 110| -
» Stretto i 0 7 | -

Bande s,tag buone marche 23(6 a 27(6 - I C 
CIVITAVECCHIA __ 1 8 Maggio. 

Grano nosti ale se, 10, rub. 
TERRACINA — 18 Maggio. 

Gra.no se. 10. R. 
Granone se 7. II. dì 790 1. circa. 
Fa-veti a se 8, R. 

Olio d'Oliva D. 36 il hoc. 
Biada se. 3. 80. rub. 5. q. 

ANCONA — 17 Maggio. 
Grano in Ancona sfi. IO, 80. R. 

» Sotto .Monte se. 10. 50. a 10. 70. 
Formentone se 5. 50 a 6. 

KANEN'NA — 10 Maggio 
Grano se. 5. 80 il Carco di I 410 R. , 
Formentone se. 3. 20. il Sacco. 
Risone se. 3. 81), 
Riso rima se. 2. 80. id 
» corpo con cima se. 2 60 ìd. 

Canopa grezza se. 5. 80. a 6. 
FERRARA — 13 Maggio 

Gi;ano se. 22. 30 a 22 50 m.diL. 1460 r. 
Granone se. 13,,50 a l i id. 
Riso 2. rj. se. 2." 70. a 2. 80. L. 100. F. 
Id. Fiorettono >l.a soile se. 2 90. 
Avena se. 8. 25. il moggio. 
Fagioli bianchi se. 19. 30 a 20. 50. 
Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 K. 

» naz. and se. 8. 50 a 8. 85. id. 
Canapa se. 5. 70 a 5. 90. lib. 100. 
Vino nero vecchio se. 2 25. a 3- 20 mastello 

ROMA— 18 Maggio. Vendile all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi­
cate con la parola appuntita corni. 
BESTIAME 111 MATTAZIONE 

BoVi romani B. 55. a 65 !.. 10. 
» Perugini B, 52. 1|2 a 72 id. 

Vacche perugine lì. 55 a 60 id. 
» Romane B. 55 a 60. 

Vitelle Camparcele B. 70. 
Agnelli 42 a 60. 

CEREALI 
Biada nuova 1 q. se. 4.10 R. 5 0 rase. 
Grano ten nuovol q.sr. l0.50all . l0cond.R 

» 2. qualità se. 10. 25. cond. *. 
>i teverina nuova 1 Q. se. 10. 80. cond. 
» ' . D 2. q. se. 10. 50. a 10. 80. cond. 
» delle Marchese. 10. 25. cond. 
» Taganrog se. 12. 50. a 13 10. 
» Fubgno se. 13. 40. a 13. 70. 
» Mescli, se, 12. 25. 

Granturco nostr*. 1. q. Se. 6. 40. a 7. 
Farinetta di Granone se. 1. 30. 
Favino se. C. 
Lenticchia se. 12. 96 
Fagioli sci 12. 96 a 13. 68, 
Riso '1. q. se. 4. 

» 2. q. se. 3. 20. 
» 3. q. se. 3. 20. cond. 

COLONIALI 
Caccao maragnone se. 8. 50. a 9. 
Cafre Gqajra se. 1 ì 75. cond. 

» S. Jago se. 17. 
» Rio se. 14. 75. cond. ' ' 
» S. Domingo se. 13. 40. . J " 

Zucrarò Avana biondo se. 8. 25. 
» pile bast, se. 8. i)0 
» Belgio se. 8. 50. 
» Olanda 2. q. se. 8.35. 
» Vergeóis scuro 7. 

Pepe forte se. 9. 50, 
, GENERI DJVERSI 

Alici di Milazzo se. 23. 50. 
Lana Maggiolina bigia se. 12. 
» Vissana se. 19. 50. cond. 
» di concia macel. se. 16. 50 cond. 
» dì pelli secche se. 14. 
» Pugliese se. 16. > '• 
Suola macel. se. 15. cond. 
Acciajo in casse se. 4. 10. 
Cocciniglia B. 80. 
Fichi di Calabria se. 5. 
Sommacco se. 22. lib. 1000. 
Baccalà Forbier se. 45. \A. 
Aringhe Yarmouth se. 8. SO. 

LIQUIDI 
piio fino b. 36. , l 

» comune B. 33. ti2. 
» di fabrica lavato B. 29. 

Vjim delle Marche se.75 20.a 123.20.1a B. 
f df frosinonefsc, 57. 60 a'fij». 80. 

/ / Direttore Sespontabi/t 
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